                                      X   LEGISLATURA

VERBALE n. 75

AUDIZIONE del 5.04.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:

Audizione delle Associazioni di protezione animale pugliesi sui provvedimenti legislativi in corso di adozione in materia di randagismo.

Presidenza: Romano/Pellegrino

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Marmo, Conca, De Leonardis, Galante, Marmo. 

Assente il Consigliere Pendinelli.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Chirianni, la Responsabile PO III Commissione dott.ssa Di Cillo, la Responsabile PO dott.ssa Damiani, la sig. Buonsante, la sig. Sinigaglia.

Per la Giunta sono presenti: l’Assessore al Welfare Salvatore Negro e il Dirigente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche dell’Assessorato Promozione Salute, dott. Vito Bavaro.

Partecipa ai lavori il Consigliere Bozzetti.

Il Presidente Romano, dichiara aperta la seduta alle ore 12.20 ed informa i Commissari che sono agli atti della Commissione tre proposte di legge e un disegno di legge sul randagismo, precisando che due di questi provvedimenti recepiscono la sentenza della Corte Costituzionale n.285/2016 che riconosce ai soggetti privati il diritto a concorrere all’affidamento dei servizi di gestione di canili e gattili.

In merito alle problematiche sul randagismo, il Presidente ricorda ai Commissari che nella precedente seduta sono stati auditi i Dirigenti dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL pugliesi e che nella seduta odierna, con l’ascolto delle Associazioni di protezione animale e degli operatori privati, si concludono le audizioni; successivamente tutto il materiale documentale  raccolto sarà consegnato alla Sottocommissione che lavorerà per addivenire ad un unico testo. 

Il Consigliere Borraccino interviene sull’ordine dei lavori, eccependo che le associazioni di protezione animale e le Associazioni di volontari non andrebbero audite insieme agli operatori privati, facenti capo all’ASSOCANILI, ma andrebbero ascoltate in giorni diversi, essendo portatori di istanze e di interessi contrastanti.

Il Presidente Romano non condivide la posizione del Consigliere Borraccino, rammentando che il percorso dei lavori è stato deciso nella precedente seduta  e condiviso senza nessuna obiezione da parte dei Commissari.

Il Consigliere Galante sollecita l’invio della documentazione da parte delle AASSLL audite e chiede di acquisire i dati sullo stato del fenomeno del randagismo in Puglia. 

Il Presidente Romano prima di passare alle audizioni, calendarizza i lavori della Commissione: mercoledì 12 aprile p.v. alle ore 12 saranno auditi i Presidenti degli Ordini dei Medici e Chirurghi delle province pugliesi e dei Presidenti dei Collegi provinciali IPASVI della Puglia sul disegno di legge “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (ARESS)” e, al termine delle audizioni,  alle ore 12.30 il dott. Giovanni Gorgoni, Commissario Straordinario ARES, presenterà il provvedimento in argomento. Fissa a martedì 18 aprile il termine ultimo per la presentazione degli emendamenti.

Il Presidente dà inizio alle audizioni invitando gli auditi a voler depositare agli atti della Commissione eventuali documenti o contributi scritti, che saranno messi a disposizione di tutti i Commissari.

Per l’UGDA onlus le rappresentanti presenti alla seduta, sig.ra Marina De Leo e sig.ra Marisa Conese,  delegano ad intervenire l’avv.to Pierpaolo Pezzuto, rappresentante legale del coordinamento regionale, il quale svolge la sua relazione anche a nome delle Associazioni NUOVA LARA di Lecce ed ENPA.

L’avv. Pezzuto sostiene che quello della protezione animale è un settore particolare, che non può soggiacere a regole di mercato e ad una completa liberalizzazione, mettendo sullo stesso piano in una gara associazioni animaliste e soggetti privati.  Precisa che la Corte Costituzionale non ha abrogato la legge regionale ma ha solo eliminato una preclusione, consentendo ai privati di essere ammessi a partecipare alle gare per l’affidamento dei canili. Ad avviso dell’avv. Pezzuto devono però essere mantenute le priorità riconosciute alle Associazioni  connesse ai requisiti oggettivi richiesti per l’iscrizione all’Albo regionale, coincidenti con l’interesse ultimo della tutela degli animali.

Egli ritiene che non vi sia in realtà la necessità di modificare la legge regionale che ha fallito perché è stata applicata poco e male dalla Amministrazione,  facendo pochi controlli e scarso ricorso alle sanzioni. 

Alla domanda del Consigliere Borraccino, tesa a comprendere  dal punto di vista delle Associazioni animaliste quali siano gli aspetti più controversi delle proposte di legge in esame, l’avv. Pezzuto risponde che la legge è chiara nell’avocare al pubblico la costruzione dei canili.

La Vice  Presidente  nazionale dell’ANPA onlus, Caterina Giannattelli, ritiene che il fenomeno del randagismo possa essere governato e risolto nel giro di tre- quattro anni attraverso attività di prevenzione a tappeto, come la sterilizzazione e la microchippatura dei cani, da effettuarsi in collaborazione con i Comuni e le ASL.

La sig.ra  Alessandra Danese dell’ANPAA di Taranto sostiene che la lr 12 sia una delle migliori leggi vigenti in Italia, anche se purtroppo scarsamente applicata, e aggiunge che il fenomeno del randagismo si può eliminare attraverso la prevenzione e la sterilizzazione di massa, commissariando i Comuni e le ASL inadempienti.

L’avv.to Michele Pezone, che interviene per la Lega Nazionale per la Difesa del Cane, sottolinea che la sentenza della Corte costituzionale ha aperto ai privati solo per la gestione dei canili sanitari, e non per la gestione dei rifugi, come prevedono invece il ddl della Giunta regionale e la pdl Romano, consentendo quest’ultimo addirittura ai privati la costruzione di rifugi.

Nell’esprimere netta contrarietà a tale interpretazione estensiva della sentenza, auspica che nei bandi siano riconosciuti titoli preferenziali alle Associazioni.  

Per la LAV, la responsabile nazionale dei diritti degli animali di famiglia, Ilaria Innocenti, concordando con quanto sostenuto dai precedenti relatori, ribadisce che la sentenza della Corte non si applica ai canili rifugio; pone l’accento sull’importanza della prevenzione attraverso il censimento e la ricognizione dell’esistente, nonché sui piani di sterilizzazione. Deposita un documento.

L’avv.to Luigi Campanale, nel richiamarsi alla Sentenza della Corte, afferma che a seguito della stessa è impedito l’affidamento diretto alle associazioni della gestione dei canili; pertanto, allo stato attuale, le Associazioni iscritte all’Albo regionale si troverebbero nella condizione di non poter accedere alla gestione dei canili con affidamento diretto e, nel contempo, di non poter partecipare alle gare, non avendo i requisiti di imprenditorialità.

Tale situazione comprometterebbe peraltro aspetti di interesse generale quali il benessere degli animali ed il contenimento dei costi di gestione dei canili, dai quali non si può prescindere. Suggerisce una soluzione in linea con il nuovo codice dei contratti, in grado di non pregiudicare il rispetto delle regole sulla concorrenza, rappresentata dalla possibilità di procedere all’affidamento in house della gestione dei canili alle associazioni. Consegna alla Commissione il testo da lui predisposto di due articoli di legge che potrebbero integrare la disciplina della lr 12. 

La Sig.ra Terry Marangelli, del coordinamento di Foggia delle Associazioni animaliste pugliesi, riservandosi di inoltrare successivamente un documento, evidenzia la mancanza di un regolamento attuativo della legge vigente.

L’Avv.to Francesco Garofalo interviene nella duplice veste di rappresentante dell’ASSOCANILI, associazione di categoria fra soggetti privati che comprende anche associazioni private animaliste,  e di rappresentante della Società Mapia srl di Bari, ricorrente avverso la Regione Puglia.

Fa presente che, sebbene il dispositivo della sentenza riguardi l’illegittimità di un solo articolo della legge regionale 12/1995, l’articolo 14, comma 2 bis, le motivazioni su cui la stessa si fonda sono ben più ampie e fanno riferimento a principi di rango costituzionale e comunitario in tema di concorrenza.

Sottolinea che a suo avviso la legge regionale 12 andrebbe interamente riscritta per essere migliorata.

Aggiunge poi che in molti casi l’attività svolta dalle associazioni è di fatto un finto volontariato, una prestazione mascherata di lavoro, evidenziando che i volontari dovrebbero operare in un regime di completa gratuità e con prestazioni orarie in part time.

In conclusione il Presidente Romano sottolinea come in questo campo sia sicuramente richiesta una sensibilità specifica e il Consigliere Bozzetti esprime qualche perplessità chiedendosi  quale possa essere l’interesse di un privato  nella gestione dei canili, anche in considerazione delle finalità ultime della norma che mira alla progressiva eliminazione del fenomeno del randagismo.

Le audizioni si concludono alle ore 13.40.

   Il Responsabile P.O.                                       Il Dirigente             

    Annamaria Di Cillo                                      Flavia Chirianni

Il Consigliere Segretario                                   Il Presidente 

    Giuseppe Longo                                       Giuseppe Romano            

